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vero, assoluto male? Non cominciano forse ad essere
pensiero della provvidenza divina, se non quando noi
le ’vediamo col solo occhio umano e mondano?...


	* *

Come ottennero quei ciechi un miracolo?
Non credo che la ragione sia da attribuirsi unicamente al loro stato pietoso. Tutti i ciechi fanno pietà,
e stringe il cuore la vista di un’occhiaia vuota, l’assenza della luce sul viso d’un uomo. Ma così, come i
due ciechi, mille e mille erano a questo mondo. Perchè Gesù guarì quei due soltanto? Costava una maggior fatica a Gesù guarirli tutti? Perchè non lo fece,
se tutti sono e si trovano nelle condizioni pietose di
quei due?...
•
Perchè i molti, i più non ebbero la grazia di sentirsi vicini a Gesù, che passava.... Perchè i molti, i
più s’adagiano nella loro miseria, non si muovono incontro a Gesù..
perchè i molti, impauriti dai gridi
incomposti della folla (rispetto umano, pregiudizi, ecc.)
non osano gridare a Dio il grido di quei fortunati!...
O travagliata, disgraziata umana società, quando
cercherai del tuo Cristo?... quando lo fermerai con
te, allor che ti passa vicino?... quando cacirai il profondo, la causa del tuo malessere, dei tuoi dolori, di tua
irrequietezza?... quando spezzerai le catene del rispetto
umano, la forza della pubblica opinione, dell’ambiente
mondano, dei pregiudizi, delle passioni, dell’orgoglio e
griderai a Dio, a,Gesù, alla Chiesa: «Abbi pietà di
noi?))? Quando?...
noi?.414..94 41, *

L’organo della Chiesa
( Traduzione letterale del sonetto di F. Bussi
pubblicato sul N. 25 del Rum: Cuore )

Allor che in Chiesa ascolto l’armonia
Dell’Organ, che accompagna tanta gente,
Quasi formando immensa sinfonia,
Che s’alza verso il Ciel serenamente:
E allor che abbassa il tono con maestria
In una voce di racgoglimento,
Che quasi desta in noi malinconia,
Perchè si espone il Santo Sacramento,
Mi sento in fondo al cuore una dolcezza
Che riconforta appien l’anima mia
Quasi fosse d’un angiol la, carezza,
O profumo grazioso di fiori I
É proprio ver; di Chiesa si vien via
Più calmi e rassegnati nei dolori.
ELISE1 BATTAGLIA
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	* *

Gesù non alle sole fisiche sofferenze, non al
solo spettacolo doloroso, ma alla domanda è preghiera
di loro opera il miracolo.
Gli gridarono con umiltà, con sincerità, con forza:
«Fa che noi abbiamo a vedere!» e guarirono. Essi guarirono fisicamente, moralmente; la folla che seguiva
Gesù si accontentò dello spettacolo, meravigliandosi, dice il Vangelo.
Così è fatta, di questo vive e si nutre la fede. Osservatela nei ciechi: essi sono umili:. vedono cogli occhi della mente e misurano la loro disgrazia: la sentono; la confessano. Ma non confessano il solo fatto
visibilissimo, (costa poco!) confessano a Gesù la loro
disgrazia, a Gesù dicono la loro ansia, il desiderio, il
loro volere: dacci la vistal...
Forse noi siamo la folla che garrisce, segue, gode
della compagnia di Gesù, ma non andiamo più in
là un passo dalla folla... Siamo contenti d’andare in
chiesa, di partecipare ai sacramenti, alle feste, ’a tutte
le religiose manifestazioni, ma gridiamo a Gesù: Fa
ch’io veda?... facciamo noi un passo di più?... più
in là?...

B. R.
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Opera Pia per la Cura Balneare Marina
Abbiamo ricevuto dall’Opera Pia per la cura balneare marina agli scrofolosi poveri di Milano e Provincia la consueta accurata relazione che questa Istituzione
pubblica ogni anno, e che riassumendo la gestione sia
dal punto di vista amministrativo che sanitario, costituisce un ottimo elemento di studio per coloro che indagano
lo svolgimento delle Istituzioni di beneficenza e si interessano di tutti i problemi della terapia.
E’ questa infatti una Istituzione che costituisce nel
suo genere un tipo, perchè è quello che applica su più
larga scala in Italia la cura dei bagni di mare per tutte
le forme scrofolari e che ora sta iniziando colla costruzione di uno stabilimento a Massa che certo sarà un modello del genere, la cura’continuativa e l’elioterapia per
le forme più gravi di scrofola specialmente pretuberco-,
lari, e tubercolosi non polmonari e quindi di forma none
contagiosa.

Il Municipio di Milano ha ordinato 200 abbonamenti per distribuire in tutte le scuole i fascicoli
dell’ENCICLOPEDIA DEI RAGAZZI.

Se si riflette che l’Istituzione ora esplica la sua azione su oltre 1600 fanciulli curati ogni anno e che nella

•

relazione sono accuratamente indicate le forme delle ma
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